
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (2, 21 – 3, 7) 

   Fratelli, non rendo vana la grazia di Dio; infatti, se la giu-

stificazione viene dalla Legge, Cristo è morto invano. O 

stolti Galati, chi vi ha incantati? Proprio voi, agli occhi dei 

quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso! Questo 

solo vorrei sapere da voi: è per le opere della Legge che ave-

te ricevuto lo Spirito o per aver ascoltato la parola della fe-

de? Siete così privi d’intelligenza che, dopo aver cominciato 

nel segno dello Spirito, ora volete finire nel segno della car-

ne? Avete tanto sofferto invano? Se almeno fosse invano! 

Colui dunque che vi concede lo Spirito e opera portenti in 

mezzo a voi, lo fa grazie alle opere della Legge o perché ave-

te ascoltato la parola della fede? Come Abramo ebbe fede in 

Dio e gli fu accreditato come giustizia, riconoscete dunque 

che figli di Abramo sono quelli che vengono dalla fede. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (6, 1 – 7) 

   In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi disce-

poli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella 

sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e diceva-

no: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è 

quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti 

dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, 

il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le 

sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo 

di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprez-

zato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». 

E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose 



le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro 

incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnan-

do. Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e 

dava loro potere sugli spiriti impuri. 

 

 


